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Il porto digitalizza i varchi merci: tempi di sosta dei camion abbattuti del 75%

Il progetto, in collaborazione tra Autorità portuale e Agenzia delle dogane,

costituisce un importante passo avanti sulla gestione del traffico merci Si è

conclusa la prima fase di rilascio del progetto di digitalizzazione delle

procedure doganali nel porto di Venezia: un processo che riguarda i controlli

sulle merci in import e che consente di accelerare i flussi di traffico in uscita,

grazie allo scambio elettronico delle informazioni e al tracciamento di mezzi e

merci all'interno del porto. I l  progetto si è concretizzato grazie alla

collaborazione tra l'Agenzia delle dogane e l'Autorità portuale. In sostanza

l'Autorità portuale, acquisendo i dati dai terminalisti attraverso messaggi web

e scambiandoli con l'Agenzia delle dogane, evita ai trasportatori di sostare in

prossimità dei varchi di uscita e di scendere dal camion per consegnare

fisicamente alla guardia di finanza la documentazione per l'uscita. Grazie alla

digitalizzazione, la guardia di finanza gestisce a computer le informazioni

relative alle merci e ai mezzi in transito in quel momento, trattenendo,

eventualmente, solo i mezzi che necessitano di controllo. L'iniziativa

concretizzata a Venezia, per ora limitata ai container, ha come obiettivo di

estendersi anche ai settori rinfuse e merce in colli, di giungere all'automatizzazione e di divenire pratica standard per

tutti i terminal portuali italiani. La procedura non solo garantisce una migliore gestione dei controlli, ma anche un

incremento in termini di sostenibilità, riducendo le emissioni prodotte dai mezzi in attesa all'uscita e riducendo l'uso

della carta. Dai test effettuati, è stata riscontrata una netta riduzione dei tempi di passaggio al varco, con il riscontro

merci che ora avviene in pochi secondi. Il tempo medio di sosta di ogni camion al varco è passato, infatti, dai 53

secondi con la procedura analogica ai 14 secondi con quella digitale. Per l'ingegnere Laura Castellani, direttrice della

digital transformation del porto, il progetto è «un'ulteriore dimostrazione di come la digitalizzazione vera, fatta sia di

tecnologia sia soprattutto di interoperabilità tra i diversi attori che stanno nel porto, costituisca un driver fondamentale

per l'aumento della competitività dei nostri porti. Venezia è un altro porto importante che ha implementato questo

intervento innovativo con ricadute molto positive sui traffici portuali». Il presidente dell'Autorità portuale, Fulvio Lino Di

Blasio, evidenzia «la costante e proficua collaborazione con l'Agenzia delle dogane, che ci ha permesso di condurre

con successo una sperimentazione d'avanguardia in Italia con ricadute positive misurabili in termini di fluidificazione

del traffico su gomma in area portuale, di velocizzazione dei tempi di sdoganamento delle merci e di riduzione delle

emissioni di CO2».

Venezia Today

Venezia
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Spiaggia Multedo Genova, demolite cabine-spazzatura: idea nuovi stabilimenti

GENOVA - "Abbiamo una dotazione di spiagge importanti e puntiamo alla

loro valorizzazione e farle tornare belle come erano un tempo. Dobbiamo

puntarci no solo come un volano economico ma anche per una questione di

decoro " così il presidente del municipio Ponente di Genova Guido Barbazza.

Nei giorni scorsi è partita da parte dell' Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Occidentale la demolizione delle vecchie cabine balneari che si

trovavano in stato di degrado e abbandono da tempo. La demolizione è

avvenuta alla presenza degli agenti della polizia di stato e dei tecnici che

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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hanno smantellato le strutture. "Era una condizione indecorosa che andava

avanti da tanti anni - spiega Barbazza -. Abbiamo anche avuto tante

segnalazioni da parte dei cittadini che lamentavano questa situazione che

dequalificava il quartiere. Erano ruderi fatiscenti con ingombri di spazzatura

accumulati". All' interno c' era un po' di tutto , 'rumenta' di ogni genere e forgia,

materiale abbandonato ormai da anni. Qualcuno nel passato ha usato quegli

spazi anche per passarci la notte. Ma nel Ponente di Genova ci sono altre

situazioni simili. "Una città non può tenere dei ruderi per mezzo secolo senza

fare qualcosa" spiega Barbazza che ricorda le situazioni delle ex ferrovie San Giorgio a Pra', i ruderi di via Ramellina

e altri situazioni simili presenti a Voltri. "Se al posto di un rudere nascesse un parcheggio faremo felici tante persone.

Al posto delle vecchie cabine della spiaggia di Multedo potrebbero nascere nuovi stabilimenti balneari. In tutto il

ponente di Genova abbiamo una dotazione importante di spiagge come quella di Pegli, abbiamo Voltri, la fascia di

rispetto di Pra' e poi c' è la spiaggia di Vesima che la ritengo al top della qualità in Liguria. Bisogna creare strutture

gradevoli dove sia anche agevole arrivarci. Serve prima una fase di valutazione e poi creare un piano organico di

valorizzazione. E' proprio quello che dobbiamo fare e per questo ho delegato appositamente un consigliere alle

spiagge all' interno del mio municipio" conclude Barbazza.
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Fincantieri si allea con Onex Naval and Maritime Elefsis Shipyards per costruire tre
corvette per la Marina greca

In gara per la commessa da 1,5 miliardi anche i francesi di Naval Group.

L'assegnazione entro i primi giorni di gennaio Genova Fincantieri e il gruppo

americano Onex, che controlla i cantieri greci di Elefsis si alleano per

partecipare alla gara per la costruzione di tre corvette, valore 1,5 miliardi di

euro, indetta dal governo greco. I due gruppi hanno concordato la creazione

di una linea di produzione e manutenzione di corvette. La gara è alle battute

finali e vede un solo altro competitor rimasto in lizza: la francese Naval

Group. L'assegnazione della commessa è prevista entro i primi giorni di

gennaio. Onex è un investitore e gestore Usa di asset che investe capitali per

conto dei propri azionisti e clienti in tutto il mondo e recentemente ha

acquisito Elefsis Shipyards. L'accordo fra Fincantieri e Onex Shipyards &

Technologies Group prevede in caso di assegnazione della commessa la

creazione di una linea di produzione e manutenzione di corvette lungo tutto il

loro ciclo di vita, situata presso i cantieri di Elefsis insieme ai necessari

aggiornamenti, miglioramenti, trasferimento di know-how e tecnologia,

attrezzature, che sono stimati in circa 80 milioni euro . Onex Naval and

Maritime Elefsis Shipyards prevede la creazione di 2.500 nuovi posti di lavoro diretti e indiretti nel settore

cantieristico. L'alleanza potrà essere rafforzata in vista dei futuri programmi di costruzione di navi militari e mercantili.

In linea con l'impegno di Fincantieri a fare squadra con l'ecosistema dell'industria locale, lo scorso ottobre il gruppo

italiano ha firmato una serie di memorandum d'intesa con potenziali nuovi fornitori greci, ponendo così le basi per la

definizione di possibili rapporti commerciali a lungo termine. L'accordo è stato firmato ad Atene alla presenza del

ministro dello Sviluppo, Adonis Georgiadis , e, dell'amministratore delegato di Fincantieri, Pierroberto Folgiero , del

direttore generale Divisione Navi Militari, Dario Deste e del presidente e ceo di Onex Shipyards & Technologies

Group, Panos Xenokostas La nostra strategia di costruzione ha commentato Folgiero si basa su un modello

collaudato per aumentare l'efficacia del partner locale con il trasferimento di tecnologia, facendo leva su sinergie e

interconnessioni tra la produzione in Italia e in Grecia con una visione di lungo termine. Xenokostas ha aggiunto:

Stiamo unendo le forze con un leader globale del settore quale è Fincantieri, formando una forte alleanza italo-greco-

americana con sede in Grecia e nel Paese dei cantieri navali. L'accordo odierno per lo sviluppo di una base di

produzione e supporto per la linea di costruzione delle corvette all'avanguardia classe Doha è solo l'inizio . Il

trasferimento di know-how e la formazione di operai, tecnici, dirigenti di Elefsis Shipyards da parte di Fincantieri è un

patrimonio di rilevanza nazionale, molto più del rilancio dell'industria cantieristica. La Grecia si sta trasformando in un

hub regionale per la realizzazione e il supporto di piattaforme per la Difesa. L'impegno di entrambi i gruppi è

concentrato

Ship Mag

Genova, Voltri



 

sabato 17 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 22

[ § 2 0 8 5 0 4 8 2 § ]

sulla Marina ellenica e sulle flotte alleate della regione, compresa quella americana. Nella foto: Panos Xenokostas

(a destra) con Pierroberto Folgiero.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Porti, le due riforme della Lega: le Regioni puntano su Calderoli

Quel sottile distinguo poteva essere colto solamente dagli addetti ai lavori.

Eppure non è passato inosservato. Il governatore Giovanni Toti al Forum del

Meditelegraph ha spiegato che la Liguria è già instradata sul percorso di

riforma aperto dal ministro Calderoli Genova Quel sottile distinguo poteva

essere colto solamente dagli addetti ai lavori. Eppure non è passato

inosservato. E così dopo che il governatore Giovanni Toti al Forum del

Meditelegraph ha spiegato che la Liguria è già instradata sul percorso di

riforma aperto dal ministro Calderoli, ieri il mondo portuale è andato nel

panico. I presidenti hanno fatto due conti e hanno concluso che sul tema porti,

in casa Lega, le carte potrebbe darle proprio il ministro delle Autonomie,

mentre Edoardo Rixi rischierebbe di rimanere al palo: Questione di tempi,

certo, ma anche politica osservava ieri un presidente di lungo corso. Perché

mai, è il ragionamento, la Lega dovrebbe privilegiare una riforma dei porti più

centralista come quella che giocoforza il ministero dei Trasporti sarebbe

costretto a mettere in campo, rispetto a una incentrata su federalismo e

autonomia, come quella chiesta invece dalle Regioni e gestita da Calderoli? Il

punto è tutto qui: i portuali - Authority e operatori - si chiedono insomma se Salvini avrà la forza di battere sui tempi e

sui contenuti, insieme a Rixi, la spinta autonomista sui porti che arriva da regioni come il Friuli. Al netto della Liguria,

che politicamente ha meno peso pur essendo la prima potenza marittima del Paese, Salvini e Rixi potrebbero avere

difficoltà ad arginare l'asse tra Fedriga, il Veneto e Calderoli. Soprattutto dopo il voto in Lombardia di febbraio che

per la Lega potrebbe non andare liscissimo e un prezzo potrebbe doverlo pagare proprio il segretario-ministro. In

questo contesto nazionale, si inserisce, più come danno collaterale che per ferma intenzione politica, la riforma dei

porti. Perché il percorso autonomista iniziato appena insediato il nuovo governo guidato da Giorgia Meloni, è già

avanti. E proprio su quel binario, la nostra regione insieme a Veneto e Emilia Romagna, ha chiesto a Calderoli di

diventare autonoma sul fronte delle banchine. Così mentre tutti guardano al modello di governance che potrebbe

scaturire dagli incontri programmati da Rixi con i presidenti dei porti italiani (il primo si terrà la settimana prossima a

Roma), pochi si accorgono che un altro pezzo di Lega, insieme con le Regioni, sta lavorando a uno schema già

definito e più avanti nell' iter : perché il testo base condiviso dalle Regioni italiane esiste già e l'autonomia dovrebbe

andare in Parlamento subito dopo legge di Stabilità. Molto dipenderà dall'orientamento e dalla volontà del governo di

accelerare sul federalismo, ma l'apertura del presidente della Repubblica Sergio Mattarella al festival delle Regioni di

qualche settimana fa, rende difficile pensare che qualche spinta autonomista non riesca ad andare a segno.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Cena degli Auguri del Propeller, Timone d' Oro a Righini

Il presidente dell' Adsp, Rossi, ha fatto il punto sui lavori del progetto Hub portuale

17 dicembre 2022 - Il Palace Hotel di Milano Marittima ha ospitato ieri sera,

venerdì 16 dicembre, la tradizionale Cena degli Auguri organizzata dal

Propeller club presieduto dall' avv. Simone Bassi. Presenti tutte le autorità

locali e regionali e il cluster portuale al gran completo. Per il presidente dell'

Adsp, Daniele Rossi, è stata l' occasione per fare brevemente il punto sui

lavori del Pçrogetto Hub Portuale. Ad oggi i lavori già realizzati ammontano al

30% del progetto. Rossi ha anche aggiunto che a fine la movimentazione

delle merci del 2022 corriusponderà più o meno a quella record del 2021,

circa 27 milioni di tonnellate di merci. Nel corso della serata è stato

consegnato il Premio "Timone D' Oro", che, per l' anno 2022, è stato

assegnato all' Ing. Renzo Righini. L' imprenditore, alle prese con un problema

di salute stagionale, ha delegato la figlia Caterina. Questa la motivazione:

"Laureato in Ingegneria Meccanica presso l' Universita` degli Studi di Bologna

è Socio e Amministratore Unico della societa` F.lli Righini Srl, con sede in

Ravenna, oltre che Socio ed Amministratore di diverse altre società. Membro

di diverse associazioni di settore, è Amministratore Unico di OMC Scrl

(Offshore Mediterranean Conference). F.lli Righini Srl è un' azienda con più di 70 anni di esperienza nella costruzione

di macchinari e operante nel settore offshore dal 1980. L' azienda è leader internazionale nella progettazione e

costruzione di impianti meccanici, packages e attrezzature per il settore Oil&Gas. Sempre al passo con i tempi, F.lli

Righini ha ampliato il proprio portafoglio progettando e costruendo con successo macchinari per i settori Offshore

Wind e Offshore Decommissioning. Progettazione, costruzione e collaudo sono eseguiti completamente all' interno

dell' azienda, presso lo stabilimento di Ravenna. Un imprenditore che con la propria azienda onora il nostro Porto ed il

Distretto Energetico ravennate nel mondo, personificando perfettamente i simboli del nostro logo, il timone e l' elica

quali organi di governo e propulsione in un mondo che cambia". © copyright la Cronaca di Ravenna.

Cronaca di Ravenna

Ravenna
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Ravenna in Comune: Darsena, nuove fogne ma nessuna bonifica

È una buona cosa la conclusione dei lavori di ammodernamento del sistema

fognario della Darsena. Un intervento estremamente costoso che ha

assorbito gran parte dei fondi del cosiddetto bando periferie del 2016: 7

milioni di euro su 8 di spesa complessiva. I progetti presentati da Ravenna

per il bando furono considerati valevoli il 78esimo posto in graduatoria su 120

partecipanti. Un po' poco per rientrare tra i finanziabili (ma godemmo di un

successivo ripescaggio). Del resto quasi tutto l'insieme dei progetti

presentato dal Sindaco per ottenere i fondi oggi non si è realizzato a parte,

appunto, il sistema fognario e la cosiddetta passerella sulla quale si è ottenuto

di poter dirottare gran parte dei restanti finanziamenti. Ravenna in Comune, al

pari di tutta l'opposizione, votò a favore dell'intervento oggi concluso (era

iniziato nel giugno 2020) condividendo l'opportunità di utilizzare le risorse per

un importante intervento che riguarda sia la parte a nord che a sud del canale

e ha predisposto l'area per il cablaggio in fibra ottica. Ciò non significa

tapparsi gli occhi di fronte al fatto che, con l'occasione, a trarre un enorme

benef ic io  da queste opere saranno le  due lo t t izzaz ion i  CMC e

Bagnari/Gamberini: nuove abitazioni e nuovo commerciale di cui non si sentiva, sinceramente, proprio alcun bisogno.

Coerentemente ne abbiamo dato notizia tutte le volte che veniva annunciato lo stato di avanzamento dei lavori. E

altrettanto coerentemente lo facciamo oggi che si sono conclusi. Ricordiamo pertanto che con onestà l'assessora Del

Conte lo aveva prontamente ammesso: «Con questa infrastruttura i comparti urbanistici che devono ancora

svilupparsi potranno partire perché avranno a disposizione tutte le opere di urbanizzazione necessarie per realizzare i

loro progetti». In occasione della fine lavori da parte del Sindaco è stato riproposto il ritornello per cui si sarebbe

trattato di un «intervento fondamentale e propedeutico al risanamento del canale Candiano». Ravenna in Comune ha

già precisato come nessun passo in avanti sia stato fatto sino ad oggi nella indispensabile bonifica delle acque del

porto Canale in Darsena (come altrove, del resto). Più precisamente, come già detto, «la bonifica delle acque del

Candiano non interverrà a seguito di questo intervento. Non verranno rimossi gli inquinanti depositati sul fondo del

canale, né verrà interrotto il recapito di acque bianche nel canale. Verranno anzi ad aumentare gli scarichi». Ancora di

recente de Pascale riferendosi alla rigenerazione della Darsena ha parlato di mare in piazza specificando che «il tema

non più rinviabile da porre all'Autorità Portuale e al Recovery Fund è quello delle acque e dei fondali: la città è pronta e

matura per affrontare la questione della bonifica del Candiano». Torniamo dunque a chiedere al Sindaco: quando e

come verrà effettuata la bonifica delle acque e dei fondali della Darsena?

ravennawebtv.it

Ravenna
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Ravenna, Petrosino (AdspRa): «Ravenna un Regolamento top: vantaggi per le imprese che
guardano al futuro»»

Credits TITANKA! Spa © 2017 Elena Nencini Il convegno organizzato

dall'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico centro settentrionale

(AdspRa) e dalla Camera di Commercio di Ravenna, con patrocinio della

Capitaneria di Porto e del Comune di Ravenna. ha fatto il punto su «Piani

regolatori e concessioni portuali ed in particolare sulla nuova disciplina». A

parlare dell'esperienza di Ravenna è stato Mario Petrosino, direttore AdspRa,

che ha evidenziato come la città sia un punto di riferimento per regolamenti e

concessioni del porto. Petrosino, intanto ha evidenziato come il caso di

Ravenna sia molto particolare in quanto «i permessi demaniali rilasciati da

AdspRa sono concessioni limitate alle banchine, non è così negli altri porti

dove tutti i terminal sono in area demaniale». Petrosino sottolinea come

l'esperienza del regolamento emanato nel 2021 dall'Autorità portuale d i

Ravenn sia stato dovuto al fatto che l'art. 18, relativo alle concessioni portuali

«è importante per tutti porti italiani, aspettiamo questo regolamento dal 1994.

Adesso dovrebbe finalmente essere quasi pronto e dovrebbe omogeneizzare

e uniformare i criteri per dare in concessione le banchine e i terminal portuali.

Nell'attesa di questo strumento come AdspRa abbiamo fatto nel 2021 un regolamento che approfondisce alcuni

argomenti che ritenevamo da aggiornare sia per le concessioni relative alle banchine art.18 sia per quelle di tipo

turistico-ricreative (bar, ristoranti a Marina di Ravenna e Porto Corsini). A Marina e Porto Corsini ci trovavamo

davanti a concessioni al massimo di 4 anni con canoni alti». Come è nato il nuovo regolamento? «Lo abbiamo

costruito sulla base delle nostre esperienze con i diversi enti, con le normative europee, con le diverse sentenze della

Corte costituzionale. I principi cardine sono la contendibilità del bene, pubblicità adeguata, privilegiare rilascio delle

concessione su atti di programmazione piuttosto che su istanza di parte, cioè fare una gara piuttosto che aspettare

che il concessionario faccia istanza per avere un bene demaniale. I tre principi su cui si basa il nostro regolamento

sono equità, trasparenza e premialità». Che tipo di situazione ha sanato questo regolamento? «Con il nuovo

regolamento abbiamo armonizzato determine e delibere che avevamo già sui tre principi che abbiamo dato. Si

partiva da condizioni per i concessionari molto diverse, alcuni pagavano cifre molto irrisorie, altri più importanti. Nel

corso dei decenni, con il vecchio regolamento, si erano creati degli squilibri. Abbiamo fatto un punto zero e attraverso

coefficienti legati al tipo di fondale che ha la banchina e alla vetustà della stessa, il costo di una concessione può

salire o scendere: il concessionario che ha alti fondali e banchina nuova paga di più, quello che ha bassi fondali e

banchina vecchia paga molto di meno. Questo ha portato ad uniformare una situazione e a renderla più omogenea e

equa». Di quante concessioni stiamo parlando? «29 concessioni portuali, 13 ne scadevano alla fine del 2021,
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siamo stati i primi in Italia a fare un'esperienza innovativa, una gara per le banchine con avviso pubblico. Per la

prima volta i concessionari hanno presentato un piano di impresa, il massimo della concessione era 20 anni, hanno

costruito seguendo i nostri obiettivi, gli abbiamo chiesto gli obiettivi di traffico, di sviluppo della modalità ferroviaria, di

sostenibilità e impatto ambientale, investimenti infrastrutturali e sulle attrezzature, le certificazioni, il piano

occupazionale. Abbiamo rilasciato 13 concessioni, che vanno da 11 a 20 anni a seconda dell'entità del piano di

investimento. Così si premia chi vuole investire sulla propria attività. E' uno sguardo a lungo raggio».

Settesere

Ravenna
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Il nuovo terminal crociere di Ravenna nel mirino dell'Autorità Nazionale Anti Corruzione

L'authority si è mossa dopo un esposto contro la concessione assegnata alla

joint venture fra Royal Caribbean e Vsl Ravenna. Due gli aspetti sotto la lente

di Redazione SHIPPING ITALY 17 Dicembre 2022 Anac, l'Autorità Nazionale

Anti Corruzione, a proposito del nuovo affidamento del terminal crociere di

Porto Corsini alla società Ravenna Civitas Cruise Port (joint venture formata

da Royal Caribbean Group e Vsl Ravenna Srl) ha rilevato delle illegittimità

nella concessione del servizio di assistenza passeggeri nel porto di Ravenna

e di realizzazione e gestione della nuova stazione marittima. L'atto è stato

pubblicato pochi giorni fa e porta la firma del presidente Giuseppe Busia.

Anac si è mossa partendo da un esposto, depositato nei suoi uffici da un'altra

azienda, e ha rilevato due criticità. La prima riguarda l'allocazione del rischio

in capo al concessionario. Si contesta all'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Centro-Settentrionale (quella che gestisce il porto d i  Ravenna

appunto) la violazione dell'articolo 180 del Codice dei contratti, in quanto non

risulta correttamente allocato il rischio della domanda in capo all'operatore

economico. Il riferimento è a una clausola che permette al concessionario di

rivedere l'equilibrio economico-finanziario nel caso in cui eventi esterni, non riconducibili ad esso, comportino una

riduzione del traffico crocieristico particolarmente elevata. Secondo l'esposto presentato questa previsione riduce

sostanzialmente il rischio imprenditoriale in capo a Ravenna Civitas Cruise Port. Anac concorda con quanto

denunciato dall'esponente e nella sua relazione scrive di non aver ricevuto sul punto spiegazioni dalla port authority

guidata da Daniele Rossi, la quale si sarebbe limitata a rinviare a quanto indicato nella matrice dei rischi. Il contratto,

però, secondo l'Anac sarebbe troppo sbilanciato a favore del concessionario che può chiedere una revisione degli

accordi nel caso di una contrazione del numero di passeggeri superiore al 20%. Ne deriva che nell'ipotesi peggiore il

rischio resta, per la maggior parte, a carico del solo concedente in contrasto con la norma che disciplina il

finanziamento del progetto tramite diversi strumenti. L'altro elemento di criticità segnalato riguarda l'individuazione, da

parte dell'aggiudicatario, delle aziende che eseguiranno materialmente i lavori oggetto della concessione. Imprese che

verrebbero indicate solo in un secondo momento rispetto alla partecipazione al bando. Secondo quanto riassume

l'Anac questo modo di agire non è conforme al Codice degli appalti (e quindi illegittimo). L'Adsp ha spiegato di non

aver dato vincoli in questo senso nell'ottica di garantire la massima libertà di concorrenza e di favorire la massima

partecipazione possibile alla gara. Anac però sottolinea che la finalità concorrenziale sarebbe stata ugualmente

realizzata attraverso gli istituti della partecipazione in associazione temporanea di impresa e del ricorso

all'avvalimento, eventualmente utilizzabili' già in fase di aggiudicazione.
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L'Autorità Nazionale Anti Corruzione raccomanda in conclusione di adeguarsi al pronunciamento sui due punti

contestati. La parte principale dell'esposto arrivato ad Anac lamentava anche la presunta violazione del principio di

separazione tra gestione della rete e degli impianti e svolgimento dei servizi crocieristici e delle norme in materia di

aiuti di Stato. Argomenti sui quali però l'Autorità anticorruzione non ha competenze. Le carte per eventuali verifiche in

questo senso sono state passate al Garante per la Concorrenza e per il Mercato. Ora l'ente presieduto da Daniele

Rossi avrà modo di presentare le sue controdeduzioni o in alternativa adeguarsi a quanto suggerito dal

pronunciamento dell'authority anti corruzione. A seguire Anac, a seconda dell'azione che la port authority deciderà di

intraprendere, potrà chiudere la questione o sanzionare l'Autorità di sistema portuale ma soprattutto trasmettere il

fascicolo alla Magistratura.

Shipping Italy
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Moby Prince, un atto di pirateria dietro la tragedia?

Una relazione depositata in procura ipotizza che dietro la strage ci sia una

ritorsione nell'ambito di una guerra commerciale internazionale sul greggio

iraniano sotto embargo e un collegamento con il caso della petroliera Haven,

esplosa 14 ore dopo il disastro di Livorno Potrebbe esservi un feroce atto di

pirateria navale compiuto per ritorsione nell'ambito di una guerra commerciale

internazionale sul greggio iraniano, trasportato in Italia nonostante l'embargo,

dietro la tragedia della Moby Prince. E' quanto starebbe emergendo, a quanto

apprende l'Adnkronos, nell'ambito della nuova inchiesta della Dda di Firenze

sul traghetto della Navarma che, nella notte limpida del 10 aprile 1991, in

assenza di nebbia, di fronte alle coste del porto di  Livorno, cambiando

improvvisamente e inspiegabilmente rotta di circa 30 gradi, andò a cozzare

contro la petroliera Agip Abruzzo, carica - secondo l'ipotesi allo studio - di

82.000 tonnellate di iranian light, e ferma alla fonda in zona vietata,

provocando la morte di 140 persone tra passeggeri e equipaggio. Lo

scenario, che emerge da una relazione tecnica presentata nei giorni scorsi in

procura, vedrebbe la strage della Moby Prince, costata la vita a 65 persone

dell'equipaggio e a 75 passeggeri - si salvò solo il mozzo Alessio Bertrand -, strettamente collegata a un altro grave

incidente marittimo, quello della Haven, la petroliera cipriota esplosa improvvisamente - 14 ore dopo il disastro della

Agip Abruzzo e della Moby Prince - durante un travaso di greggio da una cisterna all'altra, nel tratto di mare fra

Genova e Voltri e colata a picco tre giorni più tardi dopo essersi spezzata in due tronconi. In questo caso persero la

vita cinque membri dell'equipaggio - erano 36 i marittimi imbarcati - fra cui il comandante, Petros Grigorakakis. E

anche in quel caso il sospetto è che non si trattò affatto di un incidente casuale. L'ipotesi complessiva va prendendo

corpo dopo che il perito nominato dalla Dda di Firenze, l'esplosivista Danilo Coppe, ha consegnato nei giorni scorsi

agli inquirenti una relazione di una settantina di pagine, in cui, rispondendo ai quesiti posti dagli inquirenti, esclude la

presenza di esplosivo a bordo della Moby Prince, come, invece, sostenuto dalle prime perizie. Le tracce di esplosivo

rinvenute sui reperti sarebbero il frutto di una contaminazione e non, invece, della reale presenza di esplosivo a bordo

del traghetto Moby Prince. Esclusa, quindi, anche questa ipotesi ventilata qualche anno fa sulla base di una perizia

risultata, poi, errata, ai magistrati della Procura fiorentina non resta altro che fare una serie di ragionamenti ancorati

alle certezze cristallizzate in questi anni tanto dalle precedenti indagini della Procura di Livorno, che ha indagato per

prima, quanto dalle investigazioni della Commissione Parlamentare di inchiesta e anche dagli ultimi accertamenti

peritali che si sono prolungati di un mese. Secondo la nuova ipotesi, entrambe le petroliere, la Agip Abruzzo e la

Haven, trasportavano greggio iraniano, nonostante l'embargo

(Sito) Adnkronos

Livorno
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imposto sull'Iran per paralizzare l'economia del paese e convincerlo ad abbandonare il suo programma nucleare. Ed

entrambe avevano caricato il petrolio nel terminal egiziano di Sidi Kerir, nell'omonimo porto, 27 chilometri a Ovest di

Alessandria. Entrambe sono andate a fuoco, a distanza di 14 ore l'una dall'altra. Stesso porto di carico e partenza.

Stesso greggio iranian light, nonostante, con l'embargo in corso, fosse assolutamente vietato, all'epoca, importare

petrolio iraniano. Un anno e mezzo dopo il disastro della Moby Prince, della Agip Abruzzo e della Haven, nel

settembre 1992, il Wall Street Journal rivelerà che Iran ed Egitto stavano stringendo un accordo per consentire all'Iran,

sotto embargo, di trasportare greggio iraniano attraverso il terminal di Sidi Kerir. Proprio quello da cui erano partite la

Agip Abruzzo e la Haven. Il Wall Street Journal e il Times of Israel non mancheranno di ricordare che l'Iran ha tentato

di aggirare le sanzioni mascherando le sue navi per farle sembrare come se provenissero da altri paesi, cambiando

bandiera. Sulle due petroliere hanno gravato per anni misteri fittissimi. Per esempio, sul tipo di materiale trasportato.

C'è stata sempre una incomprensibile resistenza a rivelare il tipo di petrolio nonostante le ripetute richieste di

chiarimenti. Ed è stato persino invocato il segreto per impedire che si venisse a sapere l'origine di quell'olio minerale

del tipo iranian light del quale parlò per primo, inavvertitamente, via radio, durante l'incendio, il comandante dell'Agip

Abruzzo, interpellato dalla torre di controllo di Livorno che gli chiedeva cosa stesse bruciando. Nafta, disse

inizialmente. Poi, incalzato, si lasciò sfuggire le parole iranian light. Altro mistero, al momento inaccessibile, è quello

che nasconde la carcassa della Haven che si trova posata, in assetto di navigazione, su un fondale di circa 80-90

metri nelle acque prospicienti Arenzano. La parte superiore del relitto è posizionata ora a circa 60 metri sotto la

superficie del mare. Lo squarcio, che potrebbe spiegare cosa è davvero successo, si trova a circa 70 metri di

profondità. E, allo stato, non esistono reperti che possono essere esaminati a livello metallografico per stabilire con

esattezza la causa dell'esplosione. Così come le foto che esistono dello squarcio non restituiscono in maniera

compiuta e chiara lo stato delle lamiera slabbrata. Adnkronos è riuscita ad ottenere, grazie al palombaro,

sommozzatore e artificiere Gabriele Paparo che è sceso qualche tempo fa a quella profondità, alcuni rari scatti dello

squarcio. Ma sarà necessario, comunque, recuperare qualche reperto e riportarlo a galla nel momento in cui si

decidesse di approfondire la questione della Haven e la correlazione con il disastro della Moby Prince. Un'altra

stranezza che potrebbe essere incasellata nel nuovo scenario e, quindi, da approfondire, una volta scartata l'ipotesi di

esplosivo a bordo della Moby Prince, è la presenza, inspiegabile, nella sala macchine, sotto la linea di

galleggiamento, di un passeggero austriaco, il 28enne Gerald Baldauf, il cui corpo è stato ritrovato perfettamente

intatto. Che ci faceva il passeggero in sala macchine mentre il traghetto andava a fuoco? E perché si trovava lì sotto?

Così come è sorprendente la presenza del comandante Ugo Chessa e del terzo ufficiale Picone nel ponte 3 dei

garage del traghetto. È qui che si potrebbe intravedere la spiegazione dello scenario di quella notte, secondo questa

ipotesi investigativa. Il ponte 3 si trova poco sopra la linea di galleggiamento ed ha due botole che

(Sito) Adnkronos
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conducono all'esterno del traghetto, all'altezza della superficie del mare. L'ipotesi rimasta sul tavolo dopo che tutte

le altre sono state via via escluse in questi anni è che i due, Chessa e Picone, possano essere stati presi in ostaggio

da un commando che, a bordo del Moby Prince, ha costretto, con quella virata improvvisa e inspiegabile di circa 30

gradi, il traghetto ad andare a schiantarsi contro la petroliera Agip Abruzzo ferma alla fonda. E ritiene che, dopo la

collisione, il commando, trascinando con sé Chessa e il terzo ufficiale Picone, si aprì la via di fuga attraverso i

garage. Uscendo, poi, dalle botole poco sopra la linea di navigazione, venne recuperato - potrebbe essere questo lo

scenario - da un'imbarcazione fantasma e mai identificata che si trovava lì accanto al traghetto in attesa. Sulla scena

del disastro, intorno alla Moby Prince, quella notte, è pieno di navi militari statunitensi che, quando si trovano in porto,

normalmente spengono i trasponder. Ci vorranno anni per dare un'identità a quelle navi che trasportavano armi

scaricandole lì a Livorno, destinazione Camp Darby. Una, in particolare, è rimasta sconosciuta. Sul canale 16 del

VHF, quello dedicato alle emergenze, ad un certo punto si sente una voce allarmata: This is Theresa, this is Theresa

for the Ship One in Livorno anchorage, I'm moving out, I'm moving out!. Ma non esisteva, in quel momento, in quella

zona di mare, alcuna nave Theresa. I periti a cui si sono affidati i figli del comandante Chessa ritengono, dopo aver

campionato la frequenza di quella voce, che appartenesse al capitano greco Theodossiou, comandante della nave

militare statunitense Gallant II. Perché, ci si chiede, Theodossiou identificò via radio sul canale di emergenza la

propria nave Gallant II con il nome Theresa dandone poi comunicazione a Ship One, la nave a capo della flotta Usa?

Si è cercato, invano, di dare un'identità anche all'elicottero, si sospetta militare e statunitense, che molti testimoni

videro sulla scena e che, secondo un perito della Procura di Livorno, viaggiava a 38 nodi - circa 70 chilometri orari - a

pochi metri dalla superficie del mare. Un tipo di volo tattico utilizzato in genere in zone di guerra per sfuggire ai radar

ma che, in quel caso, venne battuto dal tracciato della stazione di Poggio Lecceta che si trova sulle colline livornesi.

Quell'elicottero così come la presenza di navi militari statunitensi potrebbero spiegare il motivo per cui le tracce radar

davanti al porto di Livorno vennero trovate sbiancate, rese inutilizzabili proprio mentre si consumava la tragedia della

Moby Prince. Infine c'è il mistero dei passeggeri radunati in 4 minuti nella sala Delux, prima della collisione:

indossavano tutti il giubbotto salvagente, come se fossero stati preparati ad affrontare un'emergenza mentre la Moby,

motori avanti tutta, procedeva con la prua verso la Agip Abruzzo pochi secondi prima della strage. Chiuso il capitolo

dell'esplosivo, inesistente, sulla Moby Prince, ai magistrati non resta altro, a questo punto che decidere se riaprire una

nuova inchiesta per far luce su tutti questi misteri.

(Sito) Adnkronos
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Tdt, automatizzato il controllo di gate out

Terminal Darsena Toscana, il principale terminal container del porto di Livorno,

richiedeva una soluzione per automatizzare le uscite dei contenitori da due

delle sue corsie stradali in uscita. Ecco il sistema realizzato da AllRead

Barcellona Terminal Darsena Toscana, il principale terminal container del porto

di Livorno, richiedeva una soluzione per automatizzare le uscite dei

contenitori da due delle sue corsie stradali in uscita. Il terminal doveva rilevare

e leggere le targhe europee, i codici Bic dei container e associare i container

alla targa corrispondente, con un impatto limitato sulle infrastrutture e sul

budget. Inoltre, l'implementazione rapida e l'integrazione con il Tos del terminal

erano un requisito primario per il successo del progetto. A questo fine, la

start-up AllRead ha implementato il suo software plug and play, basato sul

deep learning. La soluzione offre livelli di certezza superiori agli standard

industriali esistenti, anche nelle condizioni più avverse (alta velocità,

prospettive difficili, sporcizia o occlusione parziale) ed estrae più codici

diversi sulla stessa immagine. Questo libera i porti e i terminali dalla

dipendenza e dalla rigidità dell'hardware e offre un'installazione semplice e

leggera: "Il problema della maggior parte degli operatori logistici portuali è la mancanza di automazione dei processi.

Grazie al suo basso costo e alla facilità di manutenzione, AllRead democratizza il controllo degli asset con una nuova

generazione di riconoscimento ottico dei caratteri (OCR)", dichiara Adriaan Landman, COO di AllRead. Durante il

processo di installazione e integrazione delle due telecamere in uscita necessarie per lo sviluppo del progetto,

AllRead ha accompagnato il terminal nella preparazione dei server dedicati, nella scelta delle telecamere e nella

successiva integrazione dei dati. In ciascuna corsia, la prima telecamera è stata installata nella parte anteriore per

leggere le targhe, mentre la seconda telecamera nella parte laterale per leggere i lati e il retro di ogni container. Infatti,

per leggere i codici sui container è stato utilizzato un obiettivo fisheye. Questa lente era essenziale per poter leggere

entrambi i lati del container, quello laterale e quello posteriore. Inoltre, le telecamere Ip sono state collegate in fibra al

server locale dedicato, dove è stato installato il software AllRead.

The Medi Telegraph
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PORTO DI VASTO: ASSEGNATI 12 MILIONI PER POTENZIAMENTO, LAVORI AL VIA A
PRIMAVERA 2023

VASTO E' stata assegnata la realizzazione dell'opera, mediante appalto

integrato, relativa al primo intervento di potenziamento e di riqualificazione

infrastrutturale del porto di Vasto, finalizzata al prolungamento del molo nord

di sopraflutto, per un investimento complessivo di 12 milioni di euro. Debbo

ringraziare il dipartimento Infrastrutture e Trasporti della Regione Abruzzo,

che ha curato con celerità e professionalità tutta la fase della progettazione e

della procedura di gara, ha dichiarato il sottosegretario alla Presidenza della

Giunta Regionale con delega alle Infrastrutture Umberto D'Annuntiis.

L'importante infrastruttura portuale, di recente statizzazione a seguito

dell'ingresso nell'autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale su

proposta proprio della Regione, vede alla luce il primo di una serie di

interventi strategici, finalizzati al potenziamento e all'incremento della relativa

capacità produttiva e ricettiva, a favore dell'intero comparto produttivo

ponendo in concreto le previsione del piano regolatore portuale vigente. Il

cronoprogramma delle attività prevede la definizione della relativa

progettazione esecutiva e l'avvio delle relative lavorazioni entro i primi mesi

del 2023. A riguardo vale la pena rammentare come la giunta Marsilio abbia concentrato, in maniera sostanziale e

come mai in passato, gli sforzi verso una programmazione organica e funzionale della portualità regionale. Il porto di

Vasto ha concluso il sottosegretario D'Annuntiis si accinge a vivere una nuova fase, quella del potenziamento e della

infrastrutturazione mediante una attività che procede senza sosta per dar corpo agli oltre 49 milioni di euro già

programmati e finanziati, avendo attinto oltre che dai fondi FSC anche a quelli posti dal governo a favore delle Zone

Economiche Speciali.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Demolizione dei vecchi relitti all'ex Morini, lavori in corso al porto di Ancona

ANCONA Sono in corso i lavori di rimozione dei relitti di imbarcazioni

presenti nello scalo di alaggio pubblico dell'ex cantiere navale Morini, situato

nell'area del Mandracchio nel porto d i  Ancona. L'intervento, realizzato

dall'Autorità di sistema portuale, prevede la demolizione dei vecchi scafi

presenti nello specchio acqueo dove si affacciavano un tempo i cantieri navali

storici di Ancona. I lavori sono stati affidati alla società La Ferroadriatica di

Belvedere Ostrense (Ancona) per un importo di 78.840 euro. Un nuovo

intervento di sistemazione, quindi, dell'area del Mandracchio, già sottoposta

nell'ultimo periodo da parte dell'Autorità di sistema portuale ad una serie di

azioni contro il degrado e per la riqualificazione. Un mese fa, l'Adsp, in

collaborazione con la Capitaneria di porto di Ancona, aveva fatto rimuovere,

a ridosso dell'ingresso nord della Mole Vanvitelliana, gli ultimi relitti delle

imbarcazioni abbandonate nello specchio acqueo. Nella stessa zona portuale,

inoltre, stanno procedendo i lavori per la ristrutturazione dell'edificio del

mercato ittico e quelli per l'adeguamento e la manutenzione straordinaria delle

palazzine già di proprietà di Rete ferroviaria italiana, queste ultime destinate

agli uffici operativi dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, della Guardia di finanza e degli spedizionieri doganali.

Lavoriamo per riqualificare tutta l'area del Mandracchio dice Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema

portuale del mare Adriatico centrale , una zona portuale caratterizzata dalla presenza produttiva del settore della

pesca che la rende una delle più suggestive nell'ambito portuale dorico. L'obiettivo dell'Autorità di sistema portuale è

far sì che questi spazi, grazie agli interventi di riqualificazione e riorganizzazione, siano più fruibili sia dagli operatori

sia dai cittadini.

Ancona Today
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Amazon all'Interporto, accordo siglato con Scannel: Confartigianato: «Grande
opportunità»

JESI - «Una grande opportunità per le Marche». Confartigianato tramite il suo

presidente regionale Emanuele Pepa plaude alla firma dell'accordo tra

Interporto e Scannel che apre la strada alla realizzazione di un grande polo

logistico in Vallesina, ritenuto di vitale importanza per il rilancio delle Marche,

un passo fondamentale per lo sviluppo. «Il nuovo tassello per la creazione di

un mega hub di Amazon a Jesi, uno dei più grandi in Europa, è molto

importante: darà una svolta all'economia marchigiana, all'Interporto,

all'aeroporto ed anche al porto di Ancona ed è particolarmente importante per

la mobilità sostenibile su rotaia. Il polo logistico in Vallesina è una grande

occasione ed è una opportunità da perseguire con determinazione in un gioco

s i n e r g i c o  t r a  l e  I s t i t u z i o n i  c h e  s t a  p o r t a n d o  a d  u n  g r a n d e

risultato.Confartigianato Marche ringrazia il Consiglio di amministrazione di

Interporto Marche per aver recuperato il rapporto con lo sviluppatore del polo

logistico e permesso questo importante insediamento così come ringrazia il

Presidente della Giunta regionale Francesco Acquaroli per l'impegno e il

sostegno dato per la realizzazione di questa importante infrastruttura».

Ancona Today
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Porto di Ancona, si interviene riqualificando: in corso le opere di rimozione e demolizione
dei vecchi relitti

2 Minuti di Lettura Sabato 17 Dicembre 2022, 11:40 ANCONA Sono in corso i

lavori di rimozione dei relitti di imbarcazioni presenti nello scalo di alaggio

pubblico dell'ex cantiere navale Morini, nell'area del Mandracchio nel porto di

Ancona . L'intervento, realizzato dall'Autorità di sistema portuale, prevede la

demolizione dei vecchi scafi presenti nello specchio acqueo dove si

affacciavano un tempo i cantieri navali storici di Ancona. LEGGI ANCHE La

storia dei Portuali Ancona attraverso il calcio: al Cinema Azzurro il libro che

racconta presente, passato e futuro I lavori I lavori sono stati affidati alla

società La Ferroadriatica di Belvedere Ostrense (Ancona) per un importo di

78.840 euro. Un nuovo intervento di sistemazione, quindi, dell'area del

Mandracchio, già sottoposta nell'ultimo periodo da parte dell'Autorità d i

sistema portuale ad una ser ie d i  az ioni  contro i l  degrado e per la

riqualificazione. Un mese fa, l'Adsp, in collaborazione con la Capitaneria di

porto di Ancona, aveva fatto rimuovere, a ridosso dell'ingresso nord della

Mole Vanvitelliana, gli ultimi relitti delle imbarcazioni abbandonate nello

specchio acqueo. Nella stessa zona portuale, inoltre, stanno procedendo i

lavori per la ristrutturazione dell'edificio del mercato ittico e quelli per l'adeguamento e la manutenzione straordinaria

delle palazzine già di proprietà di Rete ferroviaria italiana, queste ultime destinate agli uffici operativi dell'Agenzia delle

dogane e dei monopoli, della Guardia di finanza e degli spedizionieri doganali. «Lavoriamo per riqualificare tutta l'area

del Mandracchio dice Vincenzo Garofalo, presidente dell'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale , una

zona portuale caratterizzata dalla presenza produttiva del settore della pesca che la rende una delle più suggestive

nell'ambito portuale dorico. L'obiettivo dell'Autorità di sistema portuale è far sì che questi spazi, grazie agli interventi di

riqualificazione e riorganizzazione, siano più fruibili sia dagli operatori sia dai cittadini». © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Moby Prince, la pista choc: tragedia scatenata da un feroce atto di pirateria. Tre vittime
marchigiane

3 Minuti di Lettura Sabato 17 Dicembre 2022, 21:06 - Ultimo aggiornamento:

Potrebbe esservi un feroce atto di pirateria navale compiuto per ritorsione

nell'ambito di una guerra commerciale internazionale sul greggio iraniano,

trasportato in Italia nonostante l'embargo, dietro la tragedia della Moby Prince

. È quanto starebbe emergendo nell'ambito della nuova inchiesta della Dda di

Firenze sul traghetto della Navarma che, nella notte limpida del 10 aprile 1991,

in assenza di nebbia, di fronte alle coste del porto di Livorno, cambiando

improvvisamente e inspiegabilmente rotta di circa 30 gradi, andò a cozzare

contro la petroliera Agip Abruzzo, carica - secondo l'ipotesi allo studio - di

82.000 tonnellate di «iranian light», e ferma alla fonda in zona vietata,

provocando la morte di 140 persone tra passeggeri e equipaggio. Una

conclusione choc a quasi 32 anni dalla tragedia in cui persero la vita 140

persone, tra cui il motorista sambenedettese Sergio Rosetti, e tra i

passeggeri Giuseppina Granatelli di Sant'Elpidio a Mare ed il marito Bruno

Fratini (originario di Morrovalle) Gaia, scomparsa sul traghetto a 20 anni:

indagini sul telefonino. I genitori: «Non si è suicidata» Tragedia Moby Prince,

tre vittime marchigiane e la nuova pista choc Lo scenario, che emerge da una relazione tecnica presentata nei giorni

scorsi in procura, vedrebbe la strage della Moby Prince, costata la vita a 65 persone dell'equipaggio e a 75

passeggeri - si salvò solo il mozzo Alessio Bertrand -, strettamente collegata a un altro grave incidente marittimo,

quello della Haven, la petroliera cipriota esplosa improvvisamente - 14 ore dopo il disastro della Agip Abruzzo e della

Moby Prince - durante un travaso di greggio da una cisterna all'altra, nel tratto di mare fra Genova e Voltri e colata a

picco tre giorni più tardi dopo essersi spezzata in due tronconi. In questo caso persero la vita cinque membri

dell'equipaggio - erano 36 i marittimi imbarcati - fra cui il comandante, Petros Grigorakakis. E anche in quel caso il

sospetto è che non si trattò affatto di un incidente casuale. L'ipotesi complessiva va prendendo corpo dopo che il

perito nominato dalla Dda di Firenze, l'esplosivista Danilo Coppe, ha consegnato nei giorni scorsi agli inquirenti una

relazione di una settantina di pagine, in cui, rispondendo ai quesiti posti dagli inquirenti, esclude la presenza di

esplosivo a bordo della Moby Prince, come, invece, sostenuto dalle prime perizie. Le tracce di esplosivo rinvenute sui

reperti sarebbero il frutto di una contaminazione e non, invece, della reale presenza di esplosivo a bordo del traghetto

Moby Prince. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Porto di Ancona: Partita la demolizione dei relitti per la riqualificazione dell'ex Cantiere
Morini al Mandracchio

- Intervento di rimozione e di demolizione dei vecchi relitti delle imbarcazioni

presenti nello scalo di alaggio di uno dei cantieri storici del porto Ancona

Sono in corso i lavori di rimozione dei relitti di imbarcazioni presenti nello

scalo di alaggio pubblico dell'ex cantiere navale Morini, situato nell'area del

Mandracchio nel porto di Ancona. L'intervento, realizzato dall'Autorità d i

sistema portuale, prevede la demolizione dei vecchi scafi presenti nello

specchio acqueo dove si affacciavano un tempo i cantieri navali storici di

Ancona. I lavori sono stati affidati alla società La Ferroadriatica di Belvedere

Ostrense (Ancona) per un importo di 78.840 euro. Un nuovo intervento di

sistemazione, quindi, dell'area del Mandracchio, già sottoposta nell'ultimo

periodo da parte dell'Autorità di sistema portuale ad una serie di azioni contro

il degrado e per la riqualificazione. Un mese fa, l'Adsp, in collaborazione con

la Capitaneria di porto di Ancona, aveva fatto rimuovere, a ridosso

dell'ingresso nord della Mole Vanvitelliana, gli ultimi relitti delle imbarcazioni

abbandonate nello specchio acqueo. Nella stessa zona portuale, inoltre,

stanno procedendo i lavori per la ristrutturazione dell'edificio del mercato ittico

e quelli per l'adeguamento e la manutenzione straordinaria delle palazzine già di proprietà di Rete ferroviaria italiana,

queste ultime destinate agli uffici operativi dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, della Guardia di finanza e degli

spedizionieri doganali. Lavoriamo per riqualificare tutta l'area del Mandracchio dice Vincenzo Garofalo, presidente

dell'Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico centrale , una zona portuale caratterizzata dalla presenza

produttiva del settore della pesca che la rende una delle più suggestive nell'ambito portuale dorico. L'obiettivo

dell'Autorità di sistema portuale è far sì che questi spazi, grazie agli interventi di riqualificazione e riorganizzazione,

siano più fruibili sia dagli operatori sia dai cittadini. Commenti.

vivereancona.it
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Una mozione per le Comunità energetiche rinnovabili

Il consigliere Pasquale Marino (Lega) fa sapere che l'amministrazione

comunale sta lavorando insieme ad Autorità portuale e imprese private per

proporre alla Regione Lazio e al Governo l'istituzione di un Distretto

Energetico a Civitavecchia, secondo quanto previsto dal Pnrr e dal Green

Deal Europeo con la realizzazione di impianti fotovoltaici anche nelle aree

retroportuali e campi eolici off-shore. Iniziativa importantissima che

consentirebbe alla nostra città di diventare un polo fortemente attrattivo per

investimenti importanti nel campo delle attività industriali energetiche.

Possibilità evidenziata dalla lettura del Piano di transizione ecologica di

Civitavecchia, basato su studi dell'Università la Sapienza di Roma, che è

stato adottato dalla Regione Lazio lo scorso mese di novembre. Il documento

individua la nostra città come punto strategico per lo sviluppo economico

territoriale incentrato sulla transizione ecologica. In base allo studio, la

conversione della produzione energetica sarebbe incentrata appunto

sull'utilizzo di rinnovabili e di accumulatori di energia, tutto a zero emissioni.

«Oltre al già importantissimo vantaggio ambientale e produttivo ha dichiarato

il consigliere Marino la costituzione di una CER a Civitavecchia comporterebbe un indotto che potrà dare lavoro a

oltre 1.000 persone».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Una mozione per le Comunità energetiche rinnovabili

Il consigliere Pasquale Marino (Lega) fa sapere che l'amministrazione

comunale sta lavorando insieme ad Autorità portuale e imprese private per

proporre alla Regione Lazio e al Governo l'istituzione di un Distretto

Energetico a Civitavecchia, secondo quanto previsto dal Pnrr e dal Green

Deal Europeo con la realizzazione di impianti fotovoltaici anche nelle aree

retroportuali e campi eolici off-shore. Iniziativa importantissima che

consentirebbe alla nostra città di diventare un polo fortemente attrattivo per

investimenti importanti nel campo delle attività industriali energetiche.

Possibilità evidenziata dalla lettura del Piano di transizione ecologica di

Civitavecchia, basato su studi dell'Università la Sapienza di Roma, che è

stato adottato dalla Regione Lazio lo scorso mese di novembre. Il documento

individua la nostra città come punto strategico per lo sviluppo economico

territoriale incentrato sulla transizione ecologica. In base allo studio, la

conversione della produzione energetica sarebbe incentrata appunto

sull'utilizzo di rinnovabili e di accumulatori di energia, tutto a zero emissioni.

«Oltre al già importantissimo vantaggio ambientale e produttivo ha dichiarato

il consigliere Marino la costituzione di una CER a Civitavecchia comporterebbe un indotto che potrà dare lavoro a

oltre 1.000 persone».

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Niente ruota panoramica a Napoli: iniziati lavori di smontaggio

Lo sfogo dell'azienda che aveva promosso l'iniziativa: "Un'occasione persa

per la città" Share the post "Niente ruota panoramica a Napoli: iniziati lavori di

smontaggio" Ascolta questo articolo ora... Stop forse definitivo alla

costruzione della ruota panoramica all'ingresso del porto di Napoli . La

Soprintendenza ha infatti imposto il blocco ai lavori per la struttura, chiedendo

ulteriore documentazione che verrà esaminata nel giro di dieci giorni. Lo

riporta Il Mattino Un rinvio che con tutta probabilità indurrà la City Eye , che

aveva promosso l'iniziativa e iniziato i lavori con il sostegno dell' Autorità

Portuale , alla rinuncia: Non mettiamo a repentaglio la vita di nessuno ha detto

Loris Tulimieri , titolare dell'azienda -. Porteremo via quella parte di struttura

non ancora zavorrata. Ruota panoramica a Napoli, lo stop di Comune e

Soprintendenza Il via ai lavori per la ruota era arrivato già lo scorso

mercoledì, scatenando immediate polemiche. Palazzo San Giacomo e la

Soprintendenza hanno fatto capire di non essere stati coinvolti nella

decisione. Lo stesso vale per la Polizia municipale , non informata su una

costruzione che avrebbe dato serio fastidio alla viabilità. L'idea della City Eye

, azienda del Salernitano , era quella di installare un'attrazione principalmente per le festività natalizie. La zona scelta

era esterna al suolo comunale e non necessitava di ulteriori autorizzazioni . Ma la Soprintendenza ha comunque

ordinato lo stop immediato dei lavori chiedendo nuovi approfondimenti. Ruota panoramica, il titolare dell'azienda:

Occasione persa E' una vicenda che mi lascia amareggiato dice Tulimieri a Il Mattino Volevamo portare un po' di

spirito di festa a Napoli, ma non avevamo fatto i conti con la burocrazia e con una città che sa mettersi di traverso

quando decide. E' un'occasione persa per la città. Questo progetto lo stiamo portando avanti da mesi, seguendo tutto

l'iter burocratico prosegue -. Il Comune, tra l'altro, quattro mesi fa ci aveva risposto con una Pec spiegando di non

avere titolarità su eventi che si verificano nel sedime portuale. Sapevano tutto, insomma. LASCIA UN COMMENTO.

Cronache Della Campania

Napoli
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Al via lo smontaggio della ruota panoramica dopo le polemiche

Dopo il blocco della Soprintendenza. Tra 10 giorni però lo scenario potrebbe

cambiare E' partito lo smontaggio della ruota panoramica la cui base era già

stata installata all'ingresso del porto di Napoli. La decisione è stata presa dalla

City Eye, azienda che gestisce la struttura e che aveva ottenuto la

concessione dall'Autorità Portuale,  d o p o  i l  d i v i e t o  i m p o s t o  d a l l a

Soprintendenza, che ha chiesto ulteriore documentazione. City Eye ha

comunque preferito avviare la rimozione della struttura perchè non essendo

ancorata avrebbe potuto costituire un pericolo in caso soprattutto di avverse

condizioni meteo. Tra dieci giorni la decisione definitiva sull'attrazione in voga

in molte città europee. La ruota panoramica di City Eye, azienda salernitana,

sarebbe dovuta durare sino a fine febbraio, consentendo di ammirare il

Vesuvio, i l  golfo di Napoli  e i  principal i  monumenti da un'altezza

considerevole. Polemiche Intervento molto critico nei giorni scorsi anche da

parte del consigliere Maria Muscarà: Con la scusa che le ruote panoramiche

sono una moda nelle grandi città europee, dobbiamo averle anche no? Meglio

imitare quelle città europee per i servizi e le infrastrutture, piuttosto che per un

pezzo di ferro inutile che ti alza di 50 metri da terra, quando abbiamo le nostre zone panoramiche in ogni angolo della

città alta, da San Martino, il Vomero, Posillipo, le isole, le zone Vesuviane, ecc. Inutile come N'Albero, ed anzi brutto

da vedere. Fortunatamente sembra che, stranamente, il Comune abbia detto No, per cui procederebbe solo l'Autorità

portuale, vedremo cosa succederà; questa è la prova provata che la mano destra e quella sinistra non lavorino per un

programma comune di miglioramento della città. Le scelte vengono portate avanti da enti, autonomamente ed ognuno

prosegue con anarchia concludeva.

Napoli Today

Napoli
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Il Ponte fantasma' sullo Stretto, zombie e miti: il PD di Villa San Giovanni attacca il
governo

Il PD di Villa San Giovanni punta il dito contro il governo Meloni sulla

questione 'Ponte sullo Stretto' Nessuna Istituzione, nessun Governo può

passare sopra gli interessi di una Comunità, può evitare di entrare in

collaborazione con Sindaci, Amministratori, Corpi Intermedi, Società Civile.

Nello specifico, è sbagliato che l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto,

impegnata nei prossimi lavori sul fronte mare, rinunci ad accogliere le delibere

consiliari di Villa SG, evitando semplicemente di discuterle e di implementare

il dibattito pubblico sul futuro del Porto cittadino, ed è sbagliato che il Governo

Meloni, invece di occuparsi seriamente del deficit infrastrutturale calabrese, di

mobilità sostenibile e di aiuto ai Comuni per intercettare i fondi PNRR,

continui ad ascoltare le sirene del tardoberlusconismo e della Lega di Salvini

(in verità pressoché annichilita nel Sud), riportando in vita uno zombie'

costosissimo e inutile, quella Società Ponte di Messina S.p.a che con la

manovra di bilancio viene sottratta dalla liquidazione, dando l'avvio

all'ennesimo spreco di soldi pubblici . È quanto dichiarato da Enzo Musolino,

Segretario cittadino del Partito Democratico di Villa San Giovanni. Il tutto,

evidentemente, in spregio di qualsiasi dialogo con i territori, esplicitando di fatto quello che il PD villese dice da

tempo: il Ponte non è più una potenziale opera pubblica (gli uffici tecnici dei ministeri hanno definitivamente bocciato

decenni di lavoro della Società incaricata dei progetti), è divenuto un'evocazione, un fantasma' ideologico buono per

far propaganda a Destra e per sovvenzionare nuovi studi tanto avveniristici quanto confusi, idee mirabolanti, progetti

faraonici, passi indietro e ri-progettazioni, nuove proposte e continui distinguo. Un'operazione squisitamente politica,

quindi, che nulla ha a che fare con gli interessi dei siciliani e dei calabresi e che risulta deflagrante per i villesi,

periodicamente minacciati di divenire un cantiere eterno', destinatari senza colpe di lotte di potere che utilizzano il

Ponte per misurarsi , aggiunge Musolino. E vanno stigmatizzate le operazioni in solitaria' di tutte quelle Autorità che

boicottano il sacrosanto diritto dei Territori, attraverso gli organi eletti, di sedersi nei tavoli di lavoro, nelle commissioni

tecniche, per vedere e discutere finalmente di progetti concreti (sempre che esistano veramente), di prospettive reali.

E questo vale soprattutto per Villa: l'Amministrazione dovrà sempre più e meglio chiedere maggiore coinvolgimento,

rivendicare la piena disponibilità al lavoro corale per Villa, imporre politicamente la propria presenza in tutte le sedi di

lavoro che incidano sul territorio, condividere con i partiti, la società civile, i corpi intermedi, documenti, proposte,

prospettive. Tutti abbiamo bisogno di aiuto. afferma l'esponente PD Tutti necessitiamo di dialogo e collaborazione,

tutti gli innamorati della Città e del suo sviluppo, tutti i sinceri riformatori, debbono mettere in comune, in circolo, le

migliori

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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idee per riportare in cima all'agenda non solo locale ma regionale e nazionale le vere necessità di Villa, i veri bisogni

di 14.000 cittadini non più disposti ad essere vincolati ai destini politici, di Governo e di visibilità di chicchessia: non

nuovi approdi e traffico nel centro cittadino ma ottimizzazione e implementazione dell'esistente, rinaturalizzazione

delle infrastrutture dismesse, ripascimento di Acciarello, utilizzo dei fondi PNRR per l'autoporto, per le bretelle di

collegamento, per il nuovo Porto a Sud, per nuovi approdi turistici . E' auspicabile, inoltre, che vengano condivisi gli

esiti, le risultanze, il contributo di studio e documentale da sempre offerto, su questi temi, dal Centrosinistra dello

Stretto, dall'impegno dei progressisti e del Partito Democratico per la tutela della salute dei villesi, per la battaglia

contro l'inquinamento, per liberare' Villa dalla congestione del traffico, dallo strapotere di troppi poteri indiretti che

concorrono a limitare la libertà e l'autonomia dei villesi e della loro Amministrazione. si legge nella nota Qui,

tralasciando il passato più lontano, mi sembra giusto ricordare, in seno al Circolo PD villese e in Consiglio Comunale,

in piena continuità con le battaglie storiche riformiste di tutti i nostri rappresentanti che si sono succeduti, il lavoro

instancabile sui temi delle infrastrutture di Salvatore Ciccone (cui oggi il circolo villese assegna la responsabilità del

dipartimento infrastrutture), e sui temi sociali e di welfare, il contributo essenziale di Pino Del Grande; un impegno

collettivo, quindi, sempre indirizzato a produrre pronunce competenti nella massima assise cittadina . La salute, la

protezione del territorio, lo sviluppo sostenibile, il superamento dell'ideologia nefasta della grande opera risolutiva,

sono patrimonio comune dei villesi di buon senso e liberi da ogni condizionamento. Il prossimo futuro, le prossime

battaglie per Villa sapranno discriminare ancora tale dialettica binaria, un aut aut decisivo, insuperabile, che separa chi

lavora, nelle diverse posizioni ricoperte, per il nuovo e per il meglio e chi, senza alcuna analisi critica di un percorso

fallimentare che ha portato Villa al dissesto economico finanziario, si ripropone già ora per un poderoso salto nel

passato, per affermare nella conservazione un destino distopico per la nostra Città: la subordinazione dell'interesse

collettivo a giochi di Potere che nulla hanno a che fare con l'integrità del nostro Territorio, con il futuro dei nostri figli,

ancora una volta umiliati, è giusto ripeterlo, da operazioni illusorie come l'evocazione del Ponte'. si legge in

conclusione Questo contributo politico e questo approccio metodologico è stato rappresentato al Sindaco Caminiti e

a tutta la sua squadra amministrativa, nel corso di un incontro realizzato nella Casa Comunale il 16 dicembre u.s.,

durante il quale e' stato presentato all'amministrazione il nuovo direttivo del circolo PD villese, presenti: Lina Vilardi,

Domenico De Marco (tesoriere), Domenico Tedesco, Vincenzo Massimo Bulsei.
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